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DAL 1974 CONTRO IL CORO

MONDIALI DOPO I GIOCHI

Tamberi d’oro
È il grande slam
del salto in alto

I
nquestoPaese il librodiungeneraleha scanda-
lizzato molti benpensanti, ma se c’è un libro
che dovrebbe turbare tutti gli italiani, o almeno
quelli animati da unminimo di patriottismo (e

non credo di sconfinare nella retorica), sono le me-
morie dell’ex presidente francese, Nicolas Sarkozy.
L’illustre personaggio, che prese soldi da Gheddafi e
scatenò una guerra per non restituirli, regalandoci
quella terradi nessunoche è laLibia di oggi, racconta
come se fosse il comportamento più lecito del mon-
do che al G20 di Cannes del novembre 2011 lui e la
Merkel «convocarono» l’allora premier Silvio Berlu-
sconi per chiedergli di «dimettersi» visto che, secon-
do entrambi, il problema della crisi sui mercati «era
lui».Naturalmenteunodegli argomenti, scrive Sarko-
zy, fu la vicenda del «bunga bunga», per la quale il
Cav - qui la memoria dell’ex presidente fa cilecca,
forseper viadel braccialetto elettronico acui la giusti-
zia francese lo ha sottoposto - poi fu assolto.
Sarkò e la Merkel dovrebbero vergognarsi, visto

che quello è stato il momento più basso toccato
dall’Unione. Anzi, è l’emblema del motivo per cui
l’Europa stentaadecollare: la totale assenzadi solida-
rietà (a parte la breve parentesi del Covid). Unita, in
quell’occasione, ad una concezione della democra-
zia e del rispetto della volontà popolare da brivido: è
come se oggi la Meloni e il cancelliere Scholz convo-
casseroMacronal prossimoG7 inPuglia per intimar-
gli di dimettersi per sedare le rivolte sociali inFrancia.
Colpiscono la superficialità e la tracotanza con cui

Sarkozy rivendica pubblicamente quella scelta, spe-
cie se si tiene conto che in quei giorni, quando i due,
il gatto e la volpe, chieseroper vie traversealpresiden-
teUsaBarackObamadiunirsi al complotto, ricevette-
ro un «no» scandalizzato e categorico: «Non possia-
mo avere il sangue di Berlusconi sulle nostre mani».
Una concezione diversa della democrazia. Del resto,
al tempo,mentre aWashington si predicava la politi-
ca dello sviluppo per uscire dalla crisi, in Europa,
grazie a Berlino e Parigi, si praticava il credo del rigo-
re. Anzi, addirittura si individuaronodue capri espia-
tori, laGrecia e l’Italia.Al punto che i tedeschi sponso-
rizzaronoquella speciedi «viceré» che fuMarioMon-
ti per imporre la loro linea. E pensare che se ilwhate-
ver it takes di Draghi fosse stato messo in atto un
anno prima, l’Europa non avrebbe pagato, com’è av-
venuto, cara la crisi. Una dimostrazione dei limiti
della classe dirigente della Ue.
Ma le rivelazioni di Sarkò mettono sotto i riflettori

anche i limiti della sinistra italiana, che all’epoca as-
sunse il ruolo di quinta colonna del complotto (vedi
l’inquilino del Quirinale di quegli anni), mettendo in
atto una campagnadi delegittimazionedel governoe
di Berlusconi. L’apoteosi di quel limite della sinistra
che il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori, lamenta an-
cora oggi per il tipo di opposizione praticata nei con-
fronti del governoMeloni: «La fatica ad abbracciare il
patriottismo». Ormai stiamo parlando di storia, ma
quelle vicende vanno ricordate per rispetto al perso-
naggio Berlusconi, perché da lì partì il suo calvario. E
con un occhio anche al presente, per evitare che
quell’attentato alla democrazia e quello sfregio alla
volontà popolare si ripetano.

IL LIBRO DEL GENERALE

Vannacci: politica, chissà...
Dubbi sulla «punizione»
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Quei privilegi
nell’estate
dei prezzi pazzi
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TRADIMENTI E LEZIONI
di Augusto Minzolini

Benvenuti al Pianosa re-
sort, club esclusivo per magi-
strati con livello minimo di tu-
tela. L’importante è nonprova-
re imbarazzo nel farsi le vacan-
ze praticamente gratis.

MAGISTRATI IN VACANZA
A 7 EURO AL GIORNO

Nel paradiso «off-limits» di Pianosa, le toghe fanno a gara
per alloggiare in foresteria. Mentre l’isola è sotto inchiesta

di Luca Fazzo
da Pianosa

ESCLUSIVO

LA MANOVRA DIFFICILE

Priorità a lavoro e natalità
E ora si tratta sul Patto Ue
Domenico Ferrara

Meno tasse sul lavoro e in-
centivare la natalità. «È la sfi-
da più importante»: il sottose-
gretario Alfredo Mantovano
traccia le priorità del governo
sulla prossima manovra.

AVEVA 80 ANNI

 Damascelli, Lodetti e Scotti alle pagine 24-25

Toto Cutugno, addio all’«italiano vero»
che portò la nostra canzone nel mondo

RIVELAZIONI SULLA CRISI 2011

Vergognoso Sarkozy:
ammette il golpe
per far fuori Berlusconi
Tajani: «Da lui interferenza grave

Ma grazie a complici interni»

«RESORT» SEGRETO
L’accesso alla Darsena di Augusto
della foresteria sull’isola di
Pianosa aperta ai magistrati

a pagina 3

di Marco Zucchetti

LA SCELTA ECONOMICA

Un colpo solo
per salvare
il ceto medio

a pagina 10

Biloslavo, Bulian, Mannheimer e Mascheroni alle pagine 6-7

Barberis, Bracalini, De Remigis e Guzzanti alle pagine 4-5

INTERVISTA A SCHIFANI

«Dopo il leader,
Fi diventi
partito corale»
Pier Francesco Borgia a pagina 12

IL RETROSCENA

Così Salvini
tenta la «scalata»
alle Europee

Adalberto Signore a pagina 9

alle pagine 2 e 3
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